
MANTENIMENTO DEL PARCO

INFRASTRUTTURALE DELLA FORZA ARMATA

1. PREMESSA

Il mantenimento della componente infrastrutturale della F.A. incide in forma diretta su tutte le attività degli Enti/reparti di ogni singola branca, condizionando l’efficacia dei risultati conseguiti nell’ambito delle missioni loro affidate. Tale attività deve pertanto costituire costante preoccupazione di tutti i Comandi ai vari livelli, nella consapevolezza che le carenze nel settore producono, frequentemente, processi di degrado irreversibile, con grave danno economico e funzionale. La presente istruzione si prefigge lo scopo di fornire, a tutti gli utenti delle infrastrutture, un’univoca ed aggiornata regolamentazione di riferimento, per operare con semplicità ed aderenza, attraverso una preventiva e attenta programmazione e, successivamente, con puntuali ed adeguati interventi sulle strutture e sui relativi impianti.

Essa si riferisce, in particolare, alla gestione degli inventari relativi alle singole infrastrutture, alle procedure per la programmazione, alle modalità esecutive delle attività di mantenimento, alla gestione delle risorse finanziarie per la realizzazione delle predette attività, alle modalità per i controlli da effettuare per verificare lo stato manutentivo generale degli immobili. 

2. DOCUMENTAZIONE DI RIFERIMENTO

La regolamentazione che disciplina tutto il settore lavori comprende:

· Legge Quadro in materia di lavori pubblici (Legge “Merloni” e successive modificazioni);

· Regolamento per i Lavori del Genio Militare ; 

· Regolamento per i lavori, le provviste ed i servizi da eseguirsi in economia da parte degli organi centrali e periferici del Ministero della Difesa (D.P.R. n.939/83); 

· Razionalizzazione delle procedure contrattuali dell’A.D. ( D.L 28 dicembre 1998, n. 496);

-
Norme per la sicurezza degli impianti (D.L. 5 marzo 1990, n.46);

· Miglioramento della sicurezza e della salute dei lavoratori sul luogo di lavoro (D.L.19 settembre 1994, n.626 e D.Lgs. 19 marzo 1996, n.242);

· Attuazione della direttiva 92/57/CEE concernente le prescrizioni minime di sicurezza e di salute da attuare nei cantieri temporanei o mobili (D.L.14 agosto 1996, n.494).

3. TERMINOLOGIA

Nella presente Istruzione saranno utilizzati i termini appresso indicati od i rispettivi acronimi:

-
Reparto o Ente: unità, comandi, direzioni, stabilimenti, uffici con capacità amministrativa di gestione dei fondi di bilancio;

-
compendio: insieme di fabbricati, manufatti, aree, impianti costituenti un complesso immobiliare definito e delimitato;

-
immobile: manufatto, fabbricato o impianto singolo, facente, o meno, parte di un compendio;

-
ditta: ditta commerciale, impresa, artigiano o prestatore d’opera:

-
utente: Enti, Distaccamenti, Reparti (EDR) che hanno in uso immobili e che non sono tenuti a provvedere al loro mantenimento;

-
Ente gestore (°): Comando/Ente che, pur non essendo utente, ha la responsabilità gestionale di un immobile o compendio e promuove le relative attività di mantenimento.

4.
GESTIONE DEGLI INVENTARI

Per tutti gli immobili sono tenuti appositi inventari ove deve essere indicata per ciascun fabbricato la numerazione distintiva e per ciascun locale la consistenza e la destinazione con riferimento anche agli impianti fissi.

Gli inventari sono compilati in duplice copia, di cui una conservata dall’Ente Gestore e l’altra dalla DGM competente per territorio.  

Gli alloggi siti in fabbricati occupati da un Ente/Distaccamento/Reparto e quelli di servizio collettivi (ASC) sono compresi nell’inventario del fabbricato; quelli siti in fabbricati adibiti esclusivamente ad abitazioni, anche quando sono posti all’interno di un compendio militare, sono descritti in apposito inventario a parte tenuto dalla DGM competente per territorio..

Quando gli interventi di mantenimento comportano variazioni nella consistenza o destinazione degli immobili, la DGM competente per territorio è tenuta  ad apportare la variante ad entrambe le copie dell’inventario. 

(°) In mancanza dell’individuazione dell’Ente Gestore l’utente stesso è responsabile in via transitoria del mantenimento delle proprie infrastrutture.

In caso di prima occupazione o di restituzione dell’immobile, nonché di avvicendamento di utenti, saranno sempre nominate specifiche commissioni per la constatazione della corrispondenza degli inventari. Tali commissioni saranno costituite da rappresentanti degli utenti e dell’Ente Gestore e presiedute dal  Comandante del  Genio competente per territorio, o da altro        Ufficiale da questi delegato.

5.
ATTIVITA’ DI MANTENIMENTO

Il mantenimento delle infrastrutture si concretizza nell’effettuazione di interventi atti alla conservazione in efficienza del patrimonio edilizio in uso alla Forza Armata 

Le attività di mantenimento possono essere così classificate:

· minuto mantenimento;

· ordinario mantenimento;

· straordinario mantenimento.

a. Minuto mantenimento
I lavori di minuto mantenimento comprendono tutti gli interventi di limitato impegno necessari a conservare in efficienza gli immobili e gli impianti con riferimento all’uso per cui sono espressamente destinati. Essi riguardano in particolare:

· le piccole riparazioni e la tinteggiatura di opere murarie ed infissi;

· la riparazione degli impianti tecnologici (idrici, elettrici e termici ecc.) anche con sostituzione di parti semplici di essi;

·  l’acquisizione, la riparazione e la manutenzione degli attrezzi da lavoro.

Essi sono eseguiti direttamente dagli Enti gestori, con il ricorso alle procedure “ad economia” man mano che se ne determini la necessità. Possono essere stipulati contratti annuali di manutenzione con ditte private, laddove vi sia indisponibilità di personale militare e/o civile dell’A.D. con incarico specifico o con  precedenti di mestiere

b.
Ordinario mantenimento

I lavori di ordinario mantenimento sono quelli necessari a mantenere locali ed impianti in buono stato di utilizzo e si manifestano con carattere di periodicità. Essi perciò possono essere specificamente programmabili.

Comprendono le attività di ripristino, rinnovamento, nonché sostituzione delle finiture di opere esistenti. 

Tra di essi si annoverano anche i lavori che prevedono migliorie ai locali, senza alterare le condizione di stabilità e le volumetrie complessive, adeguamenti di impianti alle norme di sicurezza e sostituzione di quelli di non elevata complessità tecnica. Ciò allo scopo di promuovere la piena funzionalità dell’infrastruttura, in relazione all’uso che l’Ente/Reparto ritiene di dover attribuire ad essa nel rispetto delle norme vigenti.

Anche questi lavori sono eseguiti a cura degli Enti gestori, frequentemente mediante affidamento ad imprese, sulla base di adeguate forme negoziali, per porre rimedio alle inefficienze. 

Un elenco orientativo dei lavori di non elevata complessità tecnica da classificare di mantenimento ordinario è riportato in Allegato.
c.
Straordinario mantenimento

Sono considerati di straordinario mantenimento quegli interventi necessari per modificare e sostituire parti anche strutturali di opere esistenti, nonché per sostituire, modificare ed ampliare impianti tecnologici complessi .

Essi richiedono competenze tecniche specifiche e capacità progettuali adeguate. Pertanto, sono effettuati normalmente dalle DGM, che operano sviluppando la progettazione prevista dalle attuali disposizioni di legge e dando corso alle conseguenti attività tecnico-amministrative.

6. PROGRAMMAZIONE DEGLI INTERVENTI

Le attività di minuto mantenimento, come già detto, attengono ad interventi occasionali, sviluppati per fronteggiare esigenze spicciole, imprevedibili e perciò non programmabili. Peraltro, analisi statistiche relative ad ogni tipologia di infrastruttura consentono di definire le risorse finanziarie indispensabili per ciascun anno da attribuire alle singole infrastrutture.

Le attività di mantenimento ordinario e straordinario sono invece, di norma, legate ad esigenze largamente prevedibili e perciò programmabili. Esse, pertanto, danno vita ad una specifica Programmazione Triennale che fa specifico riferimento alle Direttive annuali emanate in materia dal Capo di SME, che definisce gli obiettivi da perseguire, le relative priorità e le risorse disponibili. 

I responsabili d’Area promuovono, per il settore di competenza, la definizione di una bozza di programmazione, d’intesa con gli Enti Gestori, avvalendosi della consulenza degli Organi del Servizio Lavori.

In particolare l’utente, d’intesa con l’Ente gestore , individua le esigenze suddivise per ciascuno dei tre anni con le relative priorità. Queste vengono inoltrate sulla linea di Comando  corredate dalle relative previsioni di spesa. Esse vengono infine inviate ad ISPEL suddivise per Aree d’impiego per la successiva approvazione del Capo di SME.

Viene così redatto un documento programmatico triennale e, in relazione ai fondi messi a disposizione, vengono effettuati i previsti finanziamenti per l’avvio delle conseguenti attività negoziali.

7.
ESECUZIONE DEGLI INTERVENTI

a.
Immobili o compendi sedi di Comandi/Enti/Reparti
L’Ente Gestore dopo aver ricevuto la programmazione approvata, procede all’esecuzione degli interventi di competenza, avvalendosi anche  di proprio personale, dislocato normalmente presso le singole infrastrutture, in possesso di adeguato titolo di studio e qualificato mediante apposito corso presso la Scuola del Genio (U/SU addetto al mantenimento delle infrastrutture). Tale personale è responsabile del corretto sviluppo di tutte le attività di mantenimento (minuto ed ordinario). 

Per il mantenimento ordinario, avvalendosi della consulenza della DGM competente:

-
promuove l’approntamento della documentazione tecnica necessaria per ciascun intervento,  compresa una eventuale documentazione progettuale affidata, se necessario, a professionisti esterni;

         - definisce le condizioni tecniche ed amministrative da porre a base dell’attività negoziale;

         - tiene, per ciascun intervento, la “contabilità” prevista dalla normativa in vigore;

         - garantisce il rispetto delle norme di legge riguardanti la sicurezza dei cantieri;

         - controlla la corretta esecuzione degli interventi;

· provvede al collaudo dei lavori, richiedendo, se necessario, il concorso del Cdo genio  competente per territorio.

Analogamente le DGM, avuta comunicazione del programma dei lavori di mantenimento straordinario riferito alla propria area di responsabilità, procedono, per ciascuna esigenza, alla relativa attività progettuale ed all’avvio delle necessarie procedure tecnico-amministrative.

Qualora nel corso dell’anno dovessero insorgere esigenze impreviste che richiedano interventi urgenti, con riflessi, soprattutto, sulla sicurezza del personale, saranno presi immediatamente i provvedimenti del caso a cura degli Enti gestori, eliminando prontamente eventuali situazioni di pericolo e richiedendo, se necessario, l’intervento della DGM competente per territorio per le opportune valutazioni tecniche ed i dovuti interventi. L’entità delle risorse finanziarie necessarie per sviluppare i predetti interventi può comportare una richiesta di finanziamento straordinaria sulla linea di Comando.

b.
Alloggi
La gestione degli alloggi, sotto il profilo del mantenimento, è affidata alle DGM competenti per territorio. Fanno eccezione gli alloggi inseriti nel più ampio contesto di una infrastruttura sede di un EDR, per i quali provvederà il competente Ente gestore, limitatamente al minuto e ordinario mantenimento.

Le esigenze di mantenimento degli alloggi vengono fronteggiate con gli stessi criteri e le stesse procedure indicate in precedenza. Richiedono quindi, nei casi previsti, una specifica programmazione, nell’intesa che gli interventi di minore portata (tra cui di norma anche i “cambi utenza”) vanno classificati come interventi di minuto mantenimento.

Anche per gli alloggi esistono problematiche di adeguamento alle norme antinfortunistiche che vanno risolte con le stesse modalità già indicate per gli immobili sedi di EDR. 

8.
ASSEGNAZIONE FONDI

L’Ispettorato Logistico, sulla base della programmazione approvata dal Capo di SME, assegna i fondi necessari per l’esecuzione degli interventi di mantenimento con l’emissione di modelli C/Log.

Gli Enti gestori, ricevono:

· un’assegnazione annuale forfettaria per effettuare gli interventi di minuto mantenimento, calcolata sulla base di appositi parametri di riferimento, tra cui volumetria dei locali, numero e tipologia degli impianti presenti, contratti di manutenzione esterni, vetustà degli edifici, estensione di aree esterne ecc.; 

· assegnazioni mirate per effettuare interventi:

· di mantenimento ordinario inseriti nella programmazione approvata;

· urgenti e non prevedibili, causati normalmente da eventi calamitosi che hanno riflessi diretti sulla sicurezza del personale.

Ciascuna DGM riceve:

· un’assegnazione annuale forfettaria per esigenze proprie di funzionamento quale ufficio tecnico e per altre esigenze classificabili come minuto mantenimento (minuto mantenimento, lavori di cambio utenza, manutenzione alloggi occupati, pagamento canoni alloggi sfitti, espurgo fosse biologiche ecc.);

· assegnazioni mirate per effettuare:

· lavori di ordinario e straordinario mantenimento sulle infrastrutture  di competenza e straordinario mantenimento su tutte le altre infrastrutture della propria area di giurisdizione;

· interventi urgenti e non prevedibili in tutta l’area di competenza.

I Mod. C/Log. sono inviati alle Direzioni di Amministrazione ed ai Centri di Programmazione. Contengono in allegato gli interventi, con i relativi importi. Ai Comandi Genio è data comunicazione delle assegnazioni disposte a qualsiasi titolo per il monitoraggio di tutti gli interventi di mantenimento per i quali è programmata l’esecuzione, al fine di evitare eventuali sovrapposizioni con analoghe attività previste dai programmi di potenziamento, per attuare  il controllo tecnico di competenza e disporre il collaudo dei lavori nei casi previsti dalla normativa in vigore.

9.
CONTROLLI 
Ciascun utente  è responsabile  del corretto impiego dei locali e degli impianti a lui affidati, mentre spetta all’Ente gestore garantire la buona conservazione degli immobili gestiti con adeguati interventi di mantenimento. Questi ha l’obbligo di curare che i lavori di propria competenza siano effettuati nel rispetto delle norme contenute nella presente istruzione e nei limiti delle assegnazioni ricevute.

L’Ispettorato Logistico dell’Esercito, con il proprio Nucleo Ispettivo Centrale (NIC), programma controlli saltuari agli immobili citati per verificare il corretto impiego dell’infrastruttura a fronte della destinazione dei locali prevista dagli inventari, lo stato generale di manutenzione dei vari locali, la corretta tenuta della documentazione tecnica ed amministrativa.


